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Articolo 1 – Oggetto del Regolamento e disposizioni generali  
1) Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, disciplina, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il canone patrimoniale di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati 
a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, previsto dalla Legge n. 160/2019 ai commi da 837 a 
847, denominato «canone», che sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee di cui all’articolo 7, punto 4, lettere a) e c) del presente Regolamento, i prelievi sui rifiuti 
di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
2) Sono assoggettati alla disciplina del nuovo Regolamento, oltre ai posteggi sulle aree mercatali, 
anche i posteggi isolati, i mercati annuali, stagionali, tematici (antiquariato), le fiere e i posteggi 
individuati negli atti istitutivi dei mercati destinati alla vendita diretta da parte degli imprenditori 
agricoli, il commercio su aree pubbliche in forma itinerante ove consentito. 
3) Nelle aree comunali si comprendono i tratti di strada situati all'interno di centri abitati di comuni 
con popolazione superiore a 10.000 abitanti, individuabili a norma dell'articolo 2, comma 7, del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
4) Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da 
norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di 
servizi. 
5) L’applicazione del presente canone esclude il prelievo previsto a titolo di canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui all’articolo 1 commi da 817 a 836 della 
Legge n. 160/2019. 
6) A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano è vietato occupare in qualsiasi modo le 
aree e gli spazi destinati a mercato, nonché gli spazi ad esse sottostanti o soprastanti, senza preventiva 
concessione comunale se non nei casi previsti dal presente Regolamento o da altre norme vigenti. 
7) Il suolo pubblico occupato deve essere utilizzato per le finalità per cui è concesso e deve, altresì, 
essere mantenuto in stato decoroso e libero da ogni tipo di rifiuti, ai sensi dei vigenti Regolamenti 
comunali in materia. Allo scadere della concessione deve essere restituito libero da ogni struttura e 
indenne. 
8) Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico sono, salvo diversa ed esplicita disposizione, a 
titolo oneroso. I criteri per la determinazione e l'applicazione del canone di occupazione spazi ed aree 
pubbliche destinati a mercato sono disciplinati nel presente Regolamento. 
9) Gli atti di concessione devono essere nella disponibilità del richiedente prima dell'inizio 
dell'occupazione. Essi sono efficaci, e le relative occupazioni consentite, solo dalla data dalla quale gli 
stessi sono nella disponibilità del richiedente. 
10) La concessione è valida per il periodo in essa indicato e deve essere esibita a richiesta del 
personale incaricato della vigilanza. 
11) Il Comune non si riterrà responsabile degli eventuali danni cagionati a terzi riconducibili allo 
svolgimento dell'attività per la quale è stato concesso il suolo pubblico. 

 
Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento si intendono: 
a) per aree pubbliche: aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 

mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Sono comprese tra le aree pubbliche le aree private 
gravate da servitù di pubblico passaggio regolarmente costituite a termini di legge. Ai fini 
dell’applicazione del canone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati 
all’interno di centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all’art. 2, comma 7, del 
Codice della Strada, di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285; 

b) per commercio su aree pubbliche: l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di 
alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche attrezzate o meno, coperte o scoperte; 
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c) per mercato: l’area pubblica o area privata gravata da servitù di pubblico passaggio regolarmente 
costituite a termini di legge, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio 
dell’attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al 
dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande; 

d) per posteggio di mercato: l’area rientrante nella zona di svolgimento del mercato che viene data in 
concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale; 

e) per mercato annuale: l’evento che si svolge in aree appositamente e permanentemente attrezzate che 
comporta occupazioni a carattere stabile effettuate dagli operatori esercenti del commercio su aree 
pubbliche a seguito del rilascio di un atto di concessione o autorizzazione, aventi comunque durata 
non inferiore a 365 giorni, che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti; 

 per mercato giornaliero (mercato dell’usato, hobbisti e agricoltori): l’evento che si svolge a cadenza 
giornaliera, settimanale o mensile che prevede la presenza degli operatori esercenti del commercio su 
aree pubbliche in luoghi e orari prestabiliti, lasciando lo spazio adibito a disposizione della collettività 
durante il periodo di non svolgimento dell’evento e, comunque, che non comporta occupazioni a 
carattere stabile; 

g) per mercato straordinario : l’edizione aggiuntiva di un mercato che si svolge in giorni diversi e 
ulteriori rispetto alla cadenza normalmente prevista senza riassegnazione di posteggi e con la presenza 
degli operatori esercenti del commercio su aree pubbliche normalmente concessionari di posteggio; 

h) per operatore: il soggetto titolare della concessione all’occupazione del suolo pubblico nelle misure e 
nel luogo indicati dal Comune e dalla autorizzazione all’esercizio del commercio ambulante, o i suoi 
aventi causa; 

 per spunta: l’attività di assegnazione, a soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree 
pubbliche, dei posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni il giorno 
di mercato; 

 per spuntisti: gli operatori che pur avendo l’autorizzazione all’esercizio del commercio ambulante non 
possiedono la concessione all’occupazione del suolo pubblico nel mercato, e partecipano 
all’assegnazione dei posti liberi il giorno di mercato. 

 

Articolo 3 - Disposizioni generali 

1. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il 
suolo pubblico, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione 
comunale se non nei casi previsti dal presente regolamento o da altre norme vigenti. 

2. Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico destinato a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate sono, salvo diversa ed esplicita disposizione, a titolo oneroso. I criteri per la determinazione 
e l'applicazione del canone patrimoniale di concessione sono disciplinati dal presente regolamento. 

 
Articolo 4 - Presupposto del canone  

1. Il canone è dovuto per l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile del Comune o sulle aree private delle quali il Comune abbia la disponibilità 
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 
 

Articolo 5 - Soggetto passivo 
1. Il canone è dovuto al Comune dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, dall’occupante di 
fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, 
alla superficie effettivamente occupata. 
2) Il canone è dovuto per l'intero periodo risultante dall'atto di concessione di posteggio 
indipendentemente dall'effettiva occupazione dello stesso da parte del concessionario, anche in casi di 
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assenze giustificate ai sensi della normativa vigente e anche nel caso in cui quest'ultimo ceda in affitto 
l'azienda, in tal caso il gerente è obbligato in solido. 
3) Per i posteggi dei mercati destinati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli 
autorizzati ai sensi del D.Lgs 18 maggio 2001, n. 228 e s.m.i. e dei mercati periodici tematici (mercato 
agricolo), il canone è dovuto dal soggetto organizzatore o attuatore. 

 
Articolo 6 - Commercio su aree pubbliche 

1. L’esercizio del commercio su aree pubbliche può essere esercitato esclusivamente nel rispetto di 
quanto riportato nel vigente “Piano per il commercio su aree pubbliche” approvato con Deliberazione 
di C.C. n° 56 del 29 novembre 2005 e successive integrazioni e modificazioni che qui si intende 
integralmente riportato”. 
 

Articolo 7 - Rilascio e rinnovo dell’autorizzazione  
1. Per il rilascio degli atti di autorizzazione amministrativa e concessione suolo pubblico nei mercati e 
fiere si rinvia a quanto riportato nel vigente “Piano per il commercio su aree pubbliche” ed al quadro 
normativo vigente in materia ricordando che il procedimento dovrà essere esperito esclusivamente per 
il tramite sportello S.U.A.P.. 
2) Costituisce pregiudiziale causa ostativa al rilascio o rinnovo della concessione l'esistenza di 
morosità del richiedente nei confronti del Comune per debiti definitivi, formalmente contestati, non 
pagati e non sospesi giudizialmente ed amministrativamente, relativi al canone di cui al presente 
Regolamento, al previgente prelievo COSAP e alla TARI per l’attività o per obbligazioni non assolte 
derivanti dall'irrogazione di sanzioni amministrative dovute per la violazione di norme sull'esercizio 
dell'attività commerciale. Non si considera moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda 
al versamento delle rate concordate, nell'osservanza del piano stabilito. 
 

 
Articolo 8 - Occupazione per commercio itinerante 

1. Per le modalità di esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante si rinvia al  “Piano 
per il commercio su aree pubbliche” ed al quadro normativo vigente in materia ricordando che il 
procedimento dovrà essere esperito esclusivamente per il tramite sportello S.U.A.P.. 
2. Lo svolgimento delle attività di commercio itinerante non è soggetto alle disposizioni in materia di 
occupazione di aree e spazi pubblici quando l'esercizio dell'attività non comporta l'utilizzo di 
attrezzature diverse dagli strumenti tipici dell'attività stessa ed è esercitato: 
a) nello stesso luogo per una durata non superiore a due ore, trascorse le quali l'attività dovrà 
essere spostata di almeno duecentocinquanta metri lineari; 
b) nel pieno rispetto delle disposizioni del Codice della strada e delle norme vigenti in materia di 
viabilità, sicurezza stradale, circolazione veicolare e pedonale. 
3. Con apposita deliberazione potranno essere individuate specifiche aree e spazi dedicati a tale 
attività e soggette a concessione di suolo pubblico, previo rilascio di autorizzazione commerciale ove 
necessario. 
4. Tali attività non possono avere svolgimento nelle zone cittadine di particolare interesse storico, 
artistico e ambientale o di altro rilevante pubblico interesse, individuate con provvedimento della 
Giunta Comunale. 
5. A salvaguardia della quiete e per il rispetto dovuto ai luoghi tali attività non possono esercitarsi ad 
una distanza inferiore a metri 100 dal perimetro di ospedali o altri luoghi di cura, cimiteri, istituti 
scolastici. Per gli operatori commerciali su area pubblica di prodotti alimentari esercenti l'attività a 
mezzo di veicoli ad emissioni zero la distanza è ridotta a metri 30. 
 

Art. 9- Modalità di applicazione del canone e determinazione della tariffa  
1. Per le occupazioni di mercato annuale il canone è determinato in base alla tariffa annuale 
determinata con Deliberazione della Giunta Comunale, con riferimento alla zona del territorio 
comunale in cui viene effettuata l’occupazione, alla tipologia e alla superficie occupata. 
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2. Per le occupazioni di mercato giornaliere, il canone è determinato in base alla tariffa 
giornaliera in relazione alla zona del territorio comunale in cui viene effettuata l’occupazione, alla 
tipologia, alla superficie occupata e alla durata espressa in giorni ed eventualmente in ore o fasce 
orarie, nonché ai settori merceologici alimentare e non alimentare. Il canone così costituito è 
comprensivo dei prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147. 
3. La superficie occupata da considerare per il calcolo del canone è espressa in metri quadrati con 
arrotondamento all’unità superiore. 
4. Ai fini dell’applicazione del canone sul mercato il territorio comunale è diviso in 3 categorie 
(zone) in base all’importanza delle aree, degli spazi e del beneficio economico ritraibile, sulla base di 
quanto indicato nell’allegato A del presente Regolamento.  
 

Art. 10 - Riduzioni e maggiorazioni  
a) Per le occupazioni di mercato annuale l’importo del canone dovuto, si determina moltiplicando 
la superficie occupata in base alla misura annuale di tariffa come determinata dalla Giunta Comunale. 
Per le occupazioni aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il primo anno di applicazione, 
l’importo del canone, viene determinato in base all’effettivo utilizzo diviso in dodicesimi 
considerando per intero le frazioni di mese superiori a 15 giorni. 
b) Per le occupazioni di mercato giornaliero si applica la tariffa base determinata dalla Giunta 
comunale frazionata per 9 ore in relazione all’orario effettivo; qualora l’orario effettivo fosse 
superiore a 9 ore, si applica la tariffa giornaliera. 
c) Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e 
con cadenza settimanale, il canone da applicare agli operatori commerciali titolari di posto fisso, è 
ridotto del 35%. 
d) Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati che si svolgono con carattere stagionale 
o con cadenza mensile, il canone da applicare agli operatori commerciali titolari di posto fisso è 
ridotto della stessa percentuale di cui al comma 3. 
e) Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati settimanali, stagionali o mensili, il 
canone è determinato in base alle tariffe stabilite dalla Giunta comunale da applicare agli operatori 
commerciali non titolari di posto fisso (spuntisti), indipendentemente dall’orario effettivo 
dell’occupazione.  

 
Art. 11 - Versamento del canone  

1. Il canone per il periodo di occupazione dell’anno di riferimento dovuto dal titolare di una 
concessione con posteggio fisso deve essere corrisposto in un’unica soluzione. Qualora l’importo 
dovuto sia superiore a euro 500,00, è consentito il versamento in rate trimestrali di pari importo 
scadenti il 31/01, il 30/04, il 31/07 e il 31/10. 
2. Il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito al momento del rilascio/consegna 
della concessione/autorizzazione. 
3. Per le occupazioni di mercato annuale aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il primo 
anno di applicazione, l’importo del canone viene determinato in base all’effettivo utilizzo diviso in 
dodicesimi considerando per intero le frazioni di mese superiori a 15 giorni. 
4. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione/autorizzazione il versamento del 
canone va effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno, ovvero entro le scadenze delle rate di cui al 
comma 1. Unicamente per l’anno 2021 a causa del perdurare del periodo di emergenza epidemiologica 
da Covid-19, la scadenza del versamento è spostata al 31.07.2021. 
4-bis. La scadenza di cui al comma 4 può essere prorogata con provvedimento della Giunta comunale 
al verificarsi di particolari eventi e/o condizioni. 
5. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 
decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è uguale o 
superiore a cinquanta centesimi di Euro, utilizzando unicamente la piattaforma di cui all’articolo 5 del 
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codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o le altre modalità previste dal medesimo 
codice. 
6. Per le occupazioni effettuate dagli operatori spuntisti, il versamento del canone deve essere 
effettuato al momento dell’assegnazione del posteggio, attraverso le modalità previste dal precedente 
comma 5. 

 

Art. 12 - Subentro, cessazione, rinnovo e rinuncia 
1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione all’occupazione del suolo o dello spazio pubblico 
ha carattere individuale e, pertanto, non ne è ammessa la cessione o il trasferimento.  

2. Il subentro non determina interruzione della occupazione ai fini dell’assolvimento del canone 
stabilito per la stessa.  

3. Il rinnovo della concessione o autorizzazione è subordinato al pagamento del canone e alla verifica 
della regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti ai sensi dell’art. 15 ter 
del D.L. n. 34/2019 convertito dalla Legge n. 589/2019.  
4. Il concessionario o il soggetto autorizzato possono rinunciare all’occupazione con una 
comunicazione diretta all’amministrazione, esclusivamente secondo le modalità previste dal SUAP. 
Per le occupazioni del mercato giornaliero già iniziate, può essere richiesto il rimborso del canone 
corrisposto limitatamente al periodo di mancata occupazione; per le occupazioni di mercato annuale 
già iniziate il canone resta dovuto per l’intera annualità in cui si verifica la rinuncia o l’interruzione. 
La sola interruzione di fatto dell’occupazione non comporta in nessun caso rinuncia alla concessione o 
autorizzazione, né la non debenza del canone.  
5. Il titolare della concessione può richiedere il rimborso del canone versato, limitatamente al periodo 
di mancata occupazione, nel caso in cui il mercato non si sia svolto per cause di forza maggiore o nel 
caso in cui il Comune, per cause non dipendenti dalla volontà del concessionario, abbia disposto la 
revoca della concessione. 
6. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione trasferisca l’attività il subentrante è solidalmente 
tenuto al pagamento del canone non ancora versato dal cedente. L’ufficio comunale competente può 
negare il subentro nella concessione o autorizzazione qualora gli obblighi relativi al canone per la 
stessa non siano stati interamente assolti. 
 

Art. 13 - Decadenza automatica per mancato pagamento del canone  
1. Il mancato pagamento del canone alle scadenze stabilite determina decadenza dalla concessione o 
autorizzazione.  
2. Il soggetto gestore del canone comunica al soggetto tenuto al pagamento gli importi scaduti 
secondo le modalità di cui all’art. 11, avvisandolo che in difetto di pagamento sarà automaticamente 
decaduto dalla concessione o autorizzazione.  

3. In caso di mancata regolarizzazione, l’occupazione deve cessare; ove ciò non avvenga si considera 
abusiva.  
4. La decadenza non dà diritto alla restituzione del canone già pagato. 
 

Art. 14 - Occupazioni abusive 
1. Le occupazioni prive della concessione o autorizzazione comunale, sono considerate abusive. Sono 
considerate altresì abusive le occupazioni che:  

a. risultano difformi dalle disposizioni dell’atto autorizzativo, concessorio;  

b. risultano eccedenti rispetto alla superficie concessa o autorizzata;  

c. si protraggono oltre il limite derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della concessione o 
autorizzazione ovvero dalla revoca o dalla decadenza.  
2. Le occupazioni abusive, risultanti da verbale redatto da pubblico ufficiale competente o dagli organi 
della Polizia Locale ovvero dai soggetti di cui alla Legge 296/2006 art. 1 comma 179, determinano, 
per il contravventore, l’obbligo di corrispondere al Comune:  
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a. un’indennità per la durata accertata dell’occupazione nella misura di cui al successivo comma 3 del 
presente articolo;  

b. la sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’indennità, né superiore al doppio, 
secondo le modalità di cui al comma 5 del presente articolo;  
c. le sanzioni stabilite dall’articolo 20, commi 4 e 5, e art. 23 del vigente Codice della Strada di cui al 
D. Lgs. 30 aprile 1992 n° 285.  

3. Per la superficie abusivamente occupata, l’indennità di cui al comma 2 lettera a) del presente 
articolo corrisponde al canone, aumentato del 50%, che sarebbe stato dovuto nel caso in cui la stessa 
l’occupazione fosse stata regolarmente autorizzata. Nel caso di occupazioni abusive a carattere 
temporaneo, ossia quelle relative ai mercati giornalieri, la loro durata si presume non inferiore a trenta 
giorni antecedenti la data del verbale di rilevazione. 
4. In caso di occupazione abusiva realizzata da più soggetti, ciascuno di essi soggiace alle sanzioni di 
cui al precedente comma 2 lettere b) e c) del presente articolo.  
5. Tutti gli occupanti abusivi - fermo restando l’esercizio del diritto di regresso - sono obbligati in 
solido verso il Comune:  

a. al pagamento dell’indennità;  

b. alla rimozione delle occupazioni a propria cura e spese;  
c. all’eventuale ripristino della sede stradale o degli altri beni occupati. Tale procedura si applica 
qualora la violazione non rientri tra quelle disciplinate dal codice della strada.  

6. Per le occupazioni, il verbale di accertamento di cui al comma 2 costituisce titolo per la richiesta di 
versamento delle somme di cui alle lettere a) e b) del comma 2. Fuori dei casi di contestazione 
immediata il gestore del canone provvede a notificare ai sensi della Legge 689/1981 la contestazione 
della violazione. Ai sensi dell’art. 1, comma 792, della Legge 160/2019 il gestore del canone procede 
alla notifica dell’atto di richiesta del pagamento delle somme dovute, ivi comprese le somme previste 
nell’ordinanza – ingiunzione di cui all’art. 18 della Legge 689/1981. Nel caso di mancato 
adempimento si procede con la riscossione coattiva delle somme con le modalità previste dalla 
normativa vigente. 
7. Nei casi di occupazione abusiva, l'organo accertatore intima al trasgressore, nel processo verbale di 
contestazione della violazione, la cessazione immediata del fatto illecito, la rimozione 
dell'occupazione indebita ed il ripristino dello stato dei luoghi. In difetto procede alla rimozione di 
eventuali occupazioni e al ripristino dei luoghi. 
8. Gli oneri derivanti dalla rimozione e rispristino sono posti a carico dei soggetti che hanno effettuato 
le occupazioni. 
9. I beni esposti abusivamente possono essere sequestrati a garanzia del pagamento delle spese di 
rimozione e di custodia, nonché del canone o dell’indennità e dell'ammontare delle relative sanzioni 
accessorie ed interessi; nella medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli 
interessati possono chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una 
congrua cauzione stabilita nell'ordinanza stessa. Scaduto il termine è disposta la confisca 
amministrativa. 
10. Per i beni confiscati si applicano le procedure di devoluzione o vendita all'asta previste dalle 
vigenti disposizioni normative. 
11. Il mancato pagamento del canone entro il termine indicato nell’articolo 10 del presente 
Regolamento comporta la sospensione dell’atto di concessione sino a quando il pagamento non risulti 
eseguito. In tal caso, le assenze maturate saranno conteggiate ai fini della revoca dell’autorizzazione, 
come previsto dal Regolamento dei mercati e delle fiere. 
12. Qualora la gravità del fatto lo richieda o in caso di recidiva, il Comando di Polizia Locale può 
disporre l'immediato allontanamento dell'assegnatario di posteggio, fisso o provvisorio. Il 
Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive potrà assumere ulteriori provvedimenti come il 
richiamo con diffida e la sospensione del posteggio fino a 20 giorni di calendario, come previsto dal 
Regolamento dei mercati e delle fiere. 
13. Si considerano di particolare gravità: 
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a) le violazioni relative al mancato rispetto delle disposizioni inerenti la pulizia del posteggio e delle 
aree mercatali; 
b) l'abusiva estensione di oltre 1/3 della superficie autorizzata; 
c) il danneggiamento della sede stradale e/o degli elementi di arredo urbano; 
d) il disturbo delle operazioni di spunta o del normale svolgimento dell'attività di mercato. 
14. La recidiva si verifica qualora la stessa violazione sia stata commessa per almeno due volte in un 
anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione. 

 
Art. 15 - Sanzioni ed indennità 

 
1. Nel caso di omesso, parziale o tardivo versamento il soggetto gestore del canone provvede, 
nell’ambito dell’attività di verifica ed accertamento di tale entrata, alla notifica al contribuente di 
apposito avviso  di accertamento esecutivo nei modi e termini di cui all’ art.1, comma 792, Legge 
160 del 27-12-2019. 

2. L’omesso o parziale versamento del canone alle scadenze stabilite, comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% dell’importo dovuto a titolo di canone, con un 
minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000.  

3. Il tardivo versamento del canone rispetto alle scadenze stabilite e comunque effettuato prima che 
il soggetto gestore abbia iniziato l’attività di verifica e notificato l’avviso di cui al comma 1, 
comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al: 

a) 10% dell’importo dovuto a titolo di canone se il pagamento avviene entro 30 gg dalla 
effettiva data di scadenza, con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi 
dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000; 

b) 20% dell’importo dovuto a titolo di canone se il pagamento avviene oltre i 30 gg dalla 
effettiva data di scadenza, con un minimo di € 25,00 ed un massimo di € 500,00 ai sensi 
dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000. 
 

4. L’omesso versamento dell’avviso di cui al comma 1 comporta la decadenza della concessione come 
previsto dall’articolo 9 del presente Regolamento. La decadenza della concessione determina che 
l’occupazione di suolo pubblico siano considerate a tutti gli effetti abusivi e come tali soggette 
all’applicazione delle indennità e sanzioni di cui al presente articolo.  
5. Resta ferma l’applicazione del canone per il periodo precedente alla decadenza 
dell’autorizzazione/concessione.  
6. Sulle somme dovute a titolo di canone o di indennità, si applicano gli interessi legali calcolati al 
tasso legale maggiorato di tre punti percentuali con maturazione giorno per giorno a decorrere dal 
giorno successivo alla data di scadenza del pagamento del canone. 
7. L'indennità di cui al presente articolo e le spese di rimozione e di ripristino sono dovute, in solido, 
da coloro che hanno concorso a realizzare l'occupazione abusiva, ciascuno dei quali risponde della 
propria violazione agli effetti dell'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. 
8. Il pagamento dell'indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano l'occupazione che 
deve essere rimossa o regolarizzata con la richiesta e il rilascio dell'atto di concessione. 
 

Art. 16 - Rateazioni  
1. Per le somme dovute a seguito di provvedimento per occupazione abusiva di suolo pubblico o di 
contestazione di mancato pagamento del canone è concessa la ripartizione del pagamento delle somme 
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dovute, su richiesta del debitore e a condizione che lo stesso versi in una situazione di temporanea e 
obiettiva difficoltà, secondo le seguenti modalità:  
a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;  

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili;  
c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili;  
d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili;  

e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque a trentasei rate mensili;  

f) oltre euro 20.000,00 da trentasette a settantadue rate mensili.  
2. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell'ultimo giorno di ciascun 
mese indicato nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione.  
3. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell'arco 
di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il 
debito non può più essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in 
unica soluzione.  

4. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica del debitore, la dilazione 
concessa può essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 
settantadue rate mensili, a condizione che non sia intervenuta decadenza. 

 
Art. 17 - Rimborsi  

1. I soggetti obbligati al pagamento del canone, possono richiedere, con apposita istanza, il rimborso 
delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da 
quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.  
2. Il rimborso del canone riconosciuto non dovuto è disposto dal Comune entro centottanta giorni 
dalla data del ricevimento della domanda. In caso l’istanza presentata risulti incompleta, il termine da 
cui decorrono i 180 giorni decorre dalla data di presentazione delle integrazioni richieste. Su tale 
somma spettano gli interessi calcolati al tasso legale.  
3. Non si procede al rimborso per somme inferiori a € 12,00. 
 

Art. 18 - Riscossione coattiva 
1) La riscossione coattiva delle somme non pagate è effettuata mediante gli strumenti di legge. In 
particolare mediante ruolo coattivo, di cui al D.P.R. n. 602/1973, e mediante atti di accertamento 
esecutivi emessi, in conformità all’art. 1, comma 792 della Legge n. 160/2019 e s.m.i.. 
2) Le attività di cui all’articolo precedente sono svolte dal comune o dal concessionario delle attività 
di accertamento, liquidazione e riscossione del canone. 
3) La misura annua degli interessi applicati sugli atti di accertamento è fissata nella misura pari al 
tasso di interesse legale di cui all’articolo 1284 del codice civile, con decorrenza dal giorno in cui 
sono divenuti esigibili. Gli stessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno. 
4) In caso di omesso o parziale versamento del canone, si applicano gli interessi legali (solo 
sull’importo del canone e dell’eventuale indennità, escluse le sanzioni) dal giorno successivo la 
scadenza di pagamento fino alla data di emissione dell’atto di accertamento esecutivo. In caso di 
tardivo versamento, gli interessi si applicano dal giorno successivo la scadenza di pagamento fino alla 
data dell’avvenuto pagamento. Per le occupazioni abusive, gli interessi legali si applicano dal giorno 
successivo la data di scadenza del termine di pagamento dell’indennità. 
 

Art. 19 - Funzionario responsabile 
1. In caso di gestione diretta la Giunta Comunale designa un funzionario responsabile (gestore 
del canone) a cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e 
gestionale del canone. Il predetto funzionario sottoscrive gli avvisi, notifica la contestazione delle 
violazioni ai sensi della Legge 689/1981, richiede il pagamento delle somme dovute anche in seguito 
alla notificazione delle ordinanze-ingiunzione, cura l’anagrafe delle concessioni e autorizzazioni, 
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predispone i provvedimenti di rimborso ed effettua gli accertamenti sul territorio in qualità di agente 
accertatore ai sensi dell’art. 1, comma 179, della Legge 296/2006.  
2. Il servizio può essere affidato  in concessione ad uno dei soggetti iscritti all’albo di cui 
all’articolo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n° 446. 
3. Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni di cui al comma 1 spettano al 
concessionario incaricato, restando ferme le disposizioni riguardanti compiti e obblighi di ciascun 
ufficio come indicati dal regolamento di organizzazione degli uffici, in merito al rilascio di atti di 
concessione e autorizzazione. 
4. Nel caso di gestione in concessione il Comune vigila sulla corretta applicazione del presente 
regolamento da parte del concessionario.  
 

Articolo 20 - Accertamenti - Recupero canone   

1. Il gestore del canone e la Polizia Locale in virtù di una generale competenza in merito 
all'osservanza dei regolamenti comunali, esercitano l’accertamento delle violazioni previste dal 
presente regolamento. 

2. Nel caso in cui, nella immediatezza della contestazione personale, l’organo accertatore non sia in 
grado di indicare l’esatto importo del pagamento in misura ridotta ne darà atto in verbale e ne 
rimanderà la quantificazione a successivo verbale integrativo da notificarsi d’ufficio al trasgressore. 
3. Copia dei verbali redatti dall’organo d’accertamento, ivi compresi quelli elevati ai sensi del Codice 
della Strada limitatamente al personale a ciò abilitato, sono trasmessi all’ufficio Entrate o al 
Concessionario delle attività di accertamento, liquidazione e riscossione del canone per gli atti di 
competenza. 
4. Il Comune o il Concessionario provvede, nell'ambito dell'attività di verifica ed accertamento di tale 
entrata, al recupero dei canoni non versati alle scadenze e alla applicazione delle indennità per 
occupazioni abusive mediante notifica ai debitori di apposito avviso di accertamento esecutivo ai sensi 
della Legge 160/2019.   
 

Art. 21 - Contenzioso  
1. Le controversie concernenti l’applicazione del canone restano riservate all’autorità giudiziaria 
ordinaria. 

 
Art. 22 - Trattamento dei dati personali  

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del canone sono trattati nel rispetto del Regolamento 
679/2016/UE. 

 
Art. 23 - Norme transitorie  

1. Il Regolamento per il canone occupazione spazi ed aree pubbliche approvato con delibera del 
Consiglio Comunale n. 2 del 20/01/2005 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché la 
delibera tariffaria n. 196 approvata dalla Giunta Comunale in data 28/11/2019, restano in vigore 
relativamente all’accertamento e al sistema sanzionatorio con riferimento alle occupazioni realizzate 
fino al 31 dicembre 2020.  
2. Nel caso di gestione esternalizzata la gestione del canone è affidata, fino alla scadenza del relativo 
contratto, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il servizio di gestione 
della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o del canone di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche o dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni o del canone 
per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari. 
 

Art. 24 – Affidamento a terzi  
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Il Comune di Montegrotto Terme ai sensi dell’articolo 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997 n° 446, può 
affidare in concessione ad uno dei soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997 n° 446, la gestione del canone ivi compresi i servizi di accertamento sul  
territorio a mezzo di agenti accertatori ai sensi dell’art. 1, comma 179, della Legge 296/2006 e 
riscossione anche coattiva del canone stesso, delle indennità e sanzioni connesse. 
 

Art. 25 – Entrata in vigore  
1. Il presente Regolamento entra in vigore  il 01/01/2021 
 

Allegato A 
 

CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE AGLI EFFETTI DELL’APPL ICAZIONE DEL 
CANONE UNICO 

 
PRIMA CATEGORIA  

Via Abano 
Vicolo Albinoni 
Via Appia 
Via XXV Aprile 
Via Aquae Patavinae 
Via Augustea 
Via Aureliana 
Vicolo Aventino 
Via Bellini 
Via Caduti di Nassirya 
Vicolo Canaletta 
Via Capitolina  
Via Carducci 
Piazza Albano Carmignoto 
Via Castello 
Via Cataio 
Via Catullo 
Via Cavour 
Vicolo Celio 
Via F.lli Cervi 
Via Claudiana 
Via Codotto e Maronese 
Via Configliachi 
Via D’Azeglio 
Via De Amicis 
Via De Gasperi 
Via dei Colli 
P.le della Libertà 
P.le della Stazione 
Via degli Scavi 
Corso delle Terme 
Via De Nicola 
Via Diocleziana 
Via Donizzetti 
Via Ennodio 

Via Flaminia 
Via Flavia 
Via Foscolo 
Via Giotto 
Via Giulio Cesare 
Via Giuseppe e Giulia Lachina 
Via Giustiniana 
Via Gramsci 
Piazza Giorgio Perlasca 
Via Liviana 
Via Luigi Codotto e Enea 
Maronese 
P.za I Maggio 
Via Mameli 
Via Manzoni 
Galleria Manzoni 
V.lo Marcello  
Via Martiri delle Foibe 
Via Marza 
Via Marziale 
Via Matteo Vanzan 
Vicolo Meucci 
ex P.zza Mercato ora Piazza 
Donatori di sangue 
Via Mezzavia 
Via Mingoni 
Via Don Minzoni 
Vicolo Monteverdi 
Via Neroniana 
Via Nievo 
Via Orazio 
Via Oriana Fallaci 
Via Ottaviana 
Vicolo Palatino 
Vicolo Pasubio 

Via Plinia 
Via Prof.Luigi Di Bella 
Via Puccini 
Vicolo Quirinale 
Vicolo Rialto 
Piazza Roma 
Via Roma 
Via Romea 
Via San Daniele 
Galleria San Mauro 
Via San Mauro 
Vicolo San Mauro 
Vicolo San Pietro 
Via San Pio X 
Via R. Sanzio 
Via Rossini 
Via Segni 
Via Siesalunga 
Via Socrate 
Viale Stazione 
Via Stella 
Via Tarquinia 
Vicolo Tartini 
Via Tiberina 
Largo San Pietro Montagnon 
Largo Traiano 
Via Vallona 
Via Verdi 
Vicolo Viminale 
Via Virgilio 
Via Vivaldi 
Via Volta 
Via Wagner 
Parco Mostar 
Piazzetta Bernardi 
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Via Fasolo 
Via Fedro 
 

Via Pellico 
Via Petrarca 
Via Platone 
 

Parcheggio Eroi della Sanità e 
della Sanità Pubblica 

 

SECONDA CATEGORIA  

Vicolo Battisti 
Via Campagna Bassa 
Via Caposeda 
Via Carlo Alberto Dalla Chiesa 
Vicolo B. Croce 
Via Del Commercio 
Via del Commercio – Vicolo I 
Viale dell’Artigianato 
Viale dell’Artigianato – Viali I – 
II – III 
Via del Santo 
Via Einaudi 
Via Fermi 
Via Flacco 
Via F.lli Bandiera 
Via Fornace 
 

Via Isonzo 
Vicolo Mantegna 
Via Mazzini 
Via Monte Grappa 
Via Montello 
Vicolo N. Bixio 
Via Papa Giovanni XXIII 
Via Po 
Via Risorgimento 
Via Santa Caterina 
Via San Francesco 
Via Santa Giustina 
Via Santa Rita 
Via Santa Teresa 
Via Scagliole 
 

Via Sigmund Freud 
Via Tagliamento 
Via Tito Speri 

 

TERZA CATEGORIA  

Via Amendola 
Via Bacchiglione 
Via Brenta 
Via Calton 
Via Campagna Alta 
Via Circonvallazione 
Viale della Croce Rossa 
Via Cogolo 
Via S. d’Acquisto 
Via Don Gnocchi 
Via Filzi 
Vicolo Garibaldi 
Via Giovanni Falcone 
Via Gobetti 
Via Granze Destra 
Via Granze Sinistra 
 

Via Marconi 
Via Mascagni 
Via Matteotti 
Via Menotti 
Via Montenero 
Via Monte Alto 
Via Monte Ceva 
Via Monte Croce 
Via Monte Oliveto 
Via Monte Ortigara 
Via Monte Rua 
Via Monte Venda 
Via Monte Vendevolo 
Vicolo Mozart 
Via Oberdan 
 

Via Pesare 
Via Piave 
Via Regazzoni Alta 
Via Regazzoni Bassa 
Via Sabbioni 
Via Scagliara 
Vicolo Toti 
Via Oslavia 
Vicolo Sabotino 
Via Tiepolo 
Via Valdimandria 
Via Zucca 

    
 


